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Comunicazione ai Municipi del Canton Ticino sul tema in votazione il 9 giugno 2024 
 
 
Lodevoli Municipi, 

in rappresentanza del Comitato contrario alle Misure di compensazione per le rendite 
pensionistiche versate dall’Istituto di previdenza del Cantone Ticino che saranno poste in 
votazione polare il prossimo 9 giugno 2024, ci permettiamo di prendere contatto con voi per 
chiedere cortesemente di voler condividere con i vostri dipendenti comunali e cittadini 
codeste informazioni in merito taluni argomenti che reputiamo importanti. 

Oltre a tutto quanto è già più esaustivamente riportato nell’opuscolo informativo 
(www4.ti.ch/fileadmin/GENERALE/DIRITTIPOLITICI/votazioni/2024/Opuscolo_Votazione_
Cantonale_9_giugno_2024_.pdf), in particolare riteniamo importante ribadire che riteniamo 
ingiustificato chiedere ai contribuenti ticinesi oltre 21 milioni di franchi all’anno, in aggiunta 
ai 500 milioni di franchi da loro già elargiti dal 2012 e questo per aumentare le rendite 
pensionistiche dei dipendenti statali oltre la loro normale evoluzione. Questo ulteriore sforzo 
finanziario di quasi un miliardo da parte dei cittadini ticinesi non risanerebbe infatti la Cassa 
pensione dei dipendenti dello Stato che oggi registra già un debito di oltre 3 miliardi. Lo 
stesso perito previdenziale dell’IPCT (Cassa pensione dei dipendenti dello Stato) ha 
infatti già confermato che la probabilità di raggiungere il grado di copertura dell’85% 
entro il 2051, imposto dalla legge, è solo di poco più del 50%. Per gli ulteriori debiti che 
saranno accumulati, rischiamo quindi che anche in futuro dovremo nuovamente iniettare 
altri capitali nella Cassa pensione dei dipendenti dello Stato, ancora una volta a carico dei 
contribuenti. 

Per quanto precede siamo convinti che alla proposta di Misure di compensazione per le 
rendite pensionistiche versate dall’Istituto di previdenza del Cantone Ticino occorre votare 
di NO! Il risanamento della Cassa pensione dei dipendenti dello Stato deve essere 
ristudiato compiutamente e nuovamente sottoposto ai cittadini con nuove e diverse 
soluzioni risolutive. 

Non va poi dimenticato che le Misure di compensazione per le rendite pensionistiche versate 
dall’Istituto di previdenza del Cantone Ticino toccheranno anche tutti i Comuni affiliati 
all’IPCT. Difatti la proposta li danneggia ed è in concreto assodato che potrebbero 
essere chiamati anche loro a pagare dei contributi straordinari attingendo alle 
imposte comunali. I cittadini ticinesi pagherebbero quindi ben due volte! Questo per noi è 



inaccettabile! Il NO alle Misure di compensazione per le rendite pensionistiche versate 
dall’Istituto di previdenza del Cantone Ticino è quindi anche un chiaro segnale di voler 
mettere fine alla gestione politicizzata della Cassa pensione dei dipendenti dello Stato 

Ringraziandovi per l’attenzione che vorrete dedicare al nostro scritto ed all’informazione che 
vorrete conseguentemente comunicare ai vostri dipendenti comunali e più in generale ai 
vostri Cittadini, con la pubblicazione del nostro scritto nel vostro albo comunale, sul vostro 
sito internet e nei vostri organi di comunicazione per i Cittadini più in generale, l’occasione 
ci è gradita per trasmettere i nostri migliori e più cordiali saluti. 

 

Il Comitato 


